
Il presidente della Fondazione Carisj pronto a un percorso
comune I precari di Bm da Bassotti

Jesi Una delegazione dei giovani precari di Banca Marche ha incontrato il presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di
Jesi, Alfio Bassotti, per avere risposte sul loro futuro lavorativo alla luce della riduzione del personale che l'azienda sta
operando. "Un incontro positivo - ha riferito il coordinamento dei precari -, in cui Bassotti ha espresso fiducia sulla capacità
della banca di risollevarsi dalla crisi, e si è detto disponibile ad un percorso comune delle Fondazioni con i pre cari, i sindacati e
le istituzioni per la stabilizzazione dei giovani lavoratori". Si tratta del primo di una serie di incontri con gli azionisti di
maggioranza di Banca Marche, istituto attualmente posto in amministrazione straordinaria da Bankitalia. "Abbiamo esposto al
presidente Bassotti la nostra situazione - affermano i rappresentanti del coordinamento -. In Banca Marche, sono circa 200 i
giovani tra i 25 ed i 30 anni che hanno lavorato e lavorano con grande serietà e impegno per periodi compresi tra i sei e i 36
mesi, alcuni di noi lavorano nelle filiali dal 2009. Conosciamo le difficoltà che sta attraversando la banca, ma pensiamo che ci
siano spazi per la stabilizzazione dei precari. Con un investimento minimo, la Banca può ripartire con noi, con positive ricadute
anche sul tessuto so azionisti di maggioranza di Banca Marche, istituto attualmente posto in amministrazione straordinaria da
Bankitalia. "Abbiamo esposto al presidente Bassotti la nostra situazione - affermano i rappresentanti del coordinamento -. In
Banca Marche, sono circa 200 i giovani tra i 25 ed i 30 anni che hanno lavorato e lavorano con grande serietà e impegno per
periodi compresi tra i sei e i 36 mesi, alcuni di noi lavorano nelle filiali dal 2009. Conosciamo le difficoltà che sta attraversando
la banca, ma pensiamo che ci siano spazi per la stabilizzazione dei precari. Con un investimento minimo, la Banca può ripartire
con noi, con positive ricadute anche sul tessuto so ciale del tenitori in cui essa opera". E intanto si estende anche alle controllate
del Gruppo Banca Marche - Carilo e Medioleasing - l'accordo sull'adesione al Fondo di solidarietà e sostegno al reddito (il
cosiddetto Fondo esuberi) per l'esodo su base volontaria dei lavoratori. L'accordo, firmato dai vertici di Banca Marche e Uilca
Uil, Fisac Cgil, Fiba Cisl, Fabi e Dicredito, interesserà fino a 35 dipendenti della Cassa di Risparmio di Loreto e fino a 8
lavoratori del Medioleasing che matureranno i requisiti pensionistici entro luglio 2020, alle medesime condizioni adottate dalla
capogruppo Banca Marche. ©RIPRODUZIONE RISERVATA azionisti di maggioranza di Banca Marche, istituto attualmente
posto in amministrazione straordinaria da Bankitalia. "Abbiamo esposto al presidente Bassotti la nostra situazione - affermano i
rappresentanti del coordinamento -. In Banca Marche, sono circa 200 i giovani tra i 25 ed i 30 anni che hanno lavorato e
lavorano con grande serietà e impegno per periodi compresi tra i sei e i 36 mesi, alcuni di noi lavorano nelle filiali dal 2009.
Conosciamo le difficoltà che sta attraversando la banca, ma pensiamo che ci siano spazi per la stabilizzazione dei precari. Con
un investimento minimo, la Banca può ripartire con noi, con positiv
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